
©N
eld

iri
tto

Ed
ito

re



PARTE I LA LEGGE PENALE

48

Con riferimento alla concussione per costrizione di cui al novellato art. 317 c.p., nulla è 

da costui commesso continuano a dover essere puniti con il più favorevole corredo 

pubblico servizio (categoria soggettiva espunta dalla riforma), continua a essere punita 
sione aggravata (artt. 

629 e 61, co. 1, n. 9, c.p.), in presenza di una deminutio patrimonii, la violenza privata 
aggravata (artt. 610 e 61, co. 1, n. 9, c.p.), o la violenza sessuale (art. 609-bis c.p.) quando 
la vittima è costretta a prestazioni sessuali.
Anche rispetto alla concussione per induzione vi è continuità normativa tra la vecchia 

promettere utilità (art. 319-quater c.p.), anche se con riferimento alla sola posizione del 

incriminatrice.
A confermare tale ricostruzione sono intervenute Cass. pen., Sez. VI, 11 settembre 2024, 
n. 34274 e Cass. pen., Sez. VI, 6 marzo 2025, n. 9248 che, riproponendo la nota soluzione 
già a suo tempo accolta da Cass. Pen., Sez. un., 24 ottobre 2013, n. 12228, hanno ritenuto 
che le due fattispecie degli artt. 317 e 319-quater

strumentalizzazione di posizioni soggettive o di attr
illeciti ed indebiti). In entrambi i casi, non è mero presupposto del reato, ma 
costituisce elemento essenziale e qualificante la condotta di costrizione o di induzione, 

della promessa.

Con riferimento agli elementi differenziali, entrambe le citate sentenze chiariscono che il reato di cui 

o - più di frequente - mediante minaccia, esplicita o implicita, di un danno contra ius, da cui deriva una 
grave limitazione, seppur senza un totale annullamento, della libertà di autodeterminazione del 

attraverso la dazione o la promessa spettata la realizzazione di 

movente opportunistico in capo al privato.
-quater c.p., residuale rispetto alle fattispecie 

incipit salvo che il fatto costituisca più grave reato è 
connotata: a) dall assenza di violenza- intraneus, b) dalla esistenza di un vantaggio 

extraneus. In dettaglio, il proprium -quater c.p. è da 

induzione in errore sulla doverosità 
truffa), di pressione morale, di alterazione del processo volitivo altrui con più tenue valore 
condizionante la libertà di autodeterminazione del destinatario. Il privato, infatti, pur influenzato da 
un rapporto comunicativo non paritario, conserva, rispetto a quanto accade nella contigua ipotesi 
della concussione, più ampi margini decisionali e, motivato dalla prospettiva di conseguire un indebito 
tornaconto personale (scongiurare una denuncia, un sequestro o un arresto legittimi, assicurarsi 
comunque un trattamento di favore), finisce col prestare acquiescenza alla richiesta della prestazione 
non dovuta, circostanza che lo pone in una posizione di complicità col pubblico agente e lo rende 

Intervengono
Cass. pen., 
Sez. VI, 11 
settembre 

2024, n. 34274
e Cass. pen., 

Sez. VI, 6 
marzo 2025, n. 

9248
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meritevole di sanzione. Il pubblico funzionario non costringe il privato alla dazione ingiusta, ma lo 
convince ad ottenere un vantaggio indebito: si rientra, pertanto, in un rapporto latamente negoziale, 

sere accostato a quello 
tipico delle fattispecie corruttive. Proprio

 
In definitiva, il criterio discretivo tra le due ipotesi delittuose (dalle quali derivano effetti applicativi 
nettamente differenziati in punto di punibilità del privato, forbice edittale e oggettività giuridica 

nella dicotomia minaccia-
dicotomia costrizione-induzione, evincibile dal dato normativo  
A tal proposito, la Corte precisa che la corretta interpretazione - e, quindi, la sussunzione 

- impone di contestualizzare la 
complessiva vicenda, apprezzando e valutando ogni particolare delle modalità comportamentali dei 
due soggetti, per stabile se il pubblico ufficiale abbia veicolato un univoco messaggio di sopraffazione 
verso il secondo, sì da porre quest ultimo in una condizione di vera e propria coercizione 
(concussione), ovvero se tra i due interlocutori, nonostante la posizione di preminenza dell uno 
sul
profilo motivazionale (induzione indebita). In altri termini, occorre ricostruire, sulla scorta di criteri 

sia 
prevalsa extraneus, la prospettiva di ottenere un vantaggio piuttosto che quella di evitare un danno. 
 
5.8.1. 

il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto del suo 
ufficio, riceve, per sé o per un terzo, in denaro od altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, o ne accetta la 
promessa  

sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa  
Anche in questo caso, si è posta la questione del rapporto tra le due fattispecie che si sono succedute 
nel tempo. 
Al riguardo, Cass., Sez. VI, 26 novembre 2014, n. 49226, 
c.p. non ha proceduto ad alcuna abolitio criminis, neanche parziale, delle condotte previste dalla 
precedente formulazione, dal momento che, anzi, essa ha determinato una vera e propria estensione 

configurando una fattispecie di onnicomprensiva 
monetizzazione del munus pubblico, sganciata da una logica di formale sinallagma e idonea a superare i limiti 
a
alle situazioni di incerta individuazione di un qualche concreto comportamento pubblico oggetto di mercimonio

come ogni connotazione circa la con  

 di punibilità a tutte le ipotesi di mercimonio delle funzioni o dei poteri del pubblico 
ufficiale. 

aratterizzati da un accordo corruttivo che impegna 
permanentemente il pubblico ufficiale a compiere od omettere una serie indeterminata di atti 
ricollegabili alla funzione esercitata, finora sussunti - alla stregua del consolidato orientamento 
giurisprudenziale sopra richiamato - 

che i pagamenti intervenuti non siano ricollegabili al compimento di uno o più atti contrari ai doveri 
 

Nel nuovo regime, il rapporto tra art. 318 c.p., e art. 319 c.p., da alternativo che era (cioè, fondato ©N
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La tesi della 
riespansione 

della 
fattispecie di 

ingiuria 
aggravata 

Oltraggio 

La tesi 
abolitio 

un preciso atto, contrario ai doveri di ufficio, oggetto di illecito mercimonio. 
58 abbia 

corruttore. 

una fattispecie più ampia volta a racchiudere esattamente le ipotesi di vendita della funzione.  
 
5.9. 
espansione normativa.  
Altro terreno elettivo di applicazione dei criteri elaborati in dottrina e giurisprudenza 
per risolvere i fenomeni successori è stato quello posto dalla sopravvenuta abrogazione 

59 
Con la legge 205/1999, il legislatore ha abrogato i delitti di oltraggio di cui agli artt. 341 
e 344 c.p. (art. 18), senza formulare contestualmente nuove ipotesi criminose in sosti-
tuzione o modifica di quelle abolite. 
Come osservato al par. 4.1., viene qui in rilievo il fenomeno della c.d. espansione (non 

quando una previsione incriminatrice, limitata nella sua portata applicativa per effetto 
di una disposizione coesistente, vede riespandere la sua sfera di operatività a seguito 

 
È quanto verificatosi nei rapporti tra oltraggio ex art. 341 c.p. e ingiuria aggravata in 

espansione delle previsioni, prima contenute nella loro portata applicativa, di cui agli 
artt. 594 e 61, n. 10. 
Per una prima impostazione, attesi i rapporti strutturali sussistenti tra le fattispecie con-

spandersi degl
per effetto della coeva vigenza della previsione ormai venuta meno.

 341 c.p. andrebbero pertanto sussunti nella 
fattispecie di ingiuria aggravata, senza che in ciò possa ravvisarsi un vulnus al principio 
di irretroattività, attesa la vigenza al momento della loro commissione della previsione 
incriminatrice che si intende applicare (quella di cui agli artt. 594 e 61, n. 10, c.p.). 
Differente posizione è stata al riguardo assunta da Cass., Sez. un., 27 giugno 2001, n. 29023, 

presupponendo questo una diversità di norme incriminatrici, di cui una cronologica-
 sostengono le Sezioni unite- la citata 

 
58 Cass., Sez. VI, sent. 30 gennaio 2017, n. 4459. 
59 La plurioffensività del reato di oltraggio rende certamente ragionevole un trattamento sanzionatorio più grave di quello rise
in relazione alla protezione di un interesse che supera quello della persona fisica e investe il prestigio e quindi il buon andamento della P.A. 
Ciò non toglie, però, che, nei casi più lievi, il prestigio e il buon andamento della P.A., scalfiti da ben altri comportamenti, appaiono colpiti 
in modo così irrisorio da non giustificare che la pena minima debba necessariamente essere dodici volte superiore a quella prevista per il reato 

(Corte cost., 25 luglio 1994, n. 341).©N
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previsione presuppone una diversa vigenza temporale delle norme incriminatrici; e sta-
bilisce come conseguenza giuridica che deve applicarsi la norma più favorevole al reo 
(sia essa ancora o non più vigente), salvo che sia stata pronunciata sentenza irrevocabile.

incriminatrice, non anche una successione temporale di diverse norme incriminatrici. 
Il fenomeno della c.d. espansione normativa, pertanto, non è ritenuto ontologicamente 

5.10. I rapporti tra del delitto di abuso di ufficio (L. 9 agosto 2024, 
n. 114 c.d. Legge Nordio), peculato comune e nuovo reato di indebita 
destinazione di denaro o cose mobili (D.l. 4 luglio 2024, n. 92, conv. con L. 
8 agosto 2024, n. 112). Le prime applicazioni giurisprudenziali: 
intervengono Cass. pen., Sez. VI, 4 febbraio 2025, n. 4520 e Cass. pen., Sez. 
I, 7 febbraio 2025, n. 5041
Questioni di diritto intertemporale si pongono per effetto della abrogazione del

nuovo reato di indebita destinazione di denaro o cose mobili ad opera del d.l. 4 
luglio 2024, n. 92, conv. con l. 8 agosto 2024, n. 11260.
È utile considerare che con la riforma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione nel 1990 (l. n. 86 del 1990) era stato, da un lato, espunto dalla 
norma incriminatrice del peculato comune (art. 314 c.p.) la sottofattispecie della 
distrazione a profitto proprio o altrui di denaro o cosa mobile appartenente alla 

di ufficio, destinato così ad assorbire una parte delle condotte prima sussumibili 
nella abrogata fattispecie del peculato per distrazione.
Alla ricostruzione dei profili di diritto intertemporale innescati dal doppio 
intervento del 2024 è opportuno anteporre una sintetica illustrazione del dibattito 

Con la
riferimento alla distrazione (a profitto proprio o altrui) non ha determinato 

abolitio della sotto fattispecie distrattiva.
Da un lato, infatti, le condotte distrattive più gravi sono state in giurisprudenza 
ricondotte nel peculato per appropriazione ex art. 314 c.p., destinato a ricomprendere, 
quindi, anche la condotta di distrazione: si è ritenuto che imprimere alla cosa una 
destinazione diversa da quella consentita dal titolo del possesso comporta 

61.

fattispecie di abuso di ufficio, sottoposta ad una più lieve risposta sanzionatoria. Tra 
queste, in particolare, quelle volte a destinare i beni a una finalità diversa da quella 
predeterminata, ma comunque pur sempre di interesse pubblico e 
non completamente privatistica (ipotesi per le quali si è escluso che sia integrabile 

62.

60 GAMBARDELLA, 
-bis c.p.). I riflessi intertemporali del decreto -legge n. 92/2024, in Sistema penale, 17 luglio 

2024.
61 Così Cass., sez. VI, 4 luglio 2014, n. 25258; Cass., sez. VI, 17 luglio 2013, n. 1247.
62 Cass., sez. VI, 22 giugno 2017, n. 41768. In tal senso, Cass., Sez. un., 20 dicembre 2012, n. 19054.
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